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SOTTOSISTEMA AVI- Ticino e basso corso del Tanaro 

 

 

 

CARATTERI COSTITUTIVI DEL SOTTOSISTEMA DI PAESAGGIO   
Forme, profili e percorsi:  letto monocursale a meandri 
Fascia altimetrica:   80 - 200 m 
Dislivelli: fino a 25 metri 
Pendenze: 1%-5% 
Aspetti climatici particolari: modesta nebbiosità stagionale 
Orientamento colturale agrario: foraggero prativo 
Copertura forestale: fustaie sopra cedui/cedui sotto fustaie (cedui composti) 
Variazioni cromatiche stagionali: marcate 
Grado di antropizzazione storica: basso 
Grado di antropizzazione in atto: moderato 
Periodi di forte antropizzazione: dagli anni cinquanta 
Densità insediativa: <=39 
Distribuzione insediativa:  
Dinamica del paesaggio: mantenimento degli ordinamenti colturali 
Effetti della dinamica del paesaggio: valorizzazione ambientale 

INTERPRETAZIONE DEL SOTTOSISTEMA DI PAESAGGIO 
Percorso fluviale tendenzialmente sinuoso, per lo più con alveo monocursale, talora biforcato in 
corrispondenza di isoloni, costituito da greti ciottolosi, più raramente sabbiosi, in parte nudi, chiari e assolati. 
Il fascino trasmesso dalle acque non ha confronto, per colori e trasparenze, rispetto agli altri corsi d'acqua di 
simile portata, giacchè il Ticino italiano ha provenienza lacustre come emissario del lago Maggiore; 
conseguentemente la componente torbiditica è pressochè assente. 
Le pur importanti prese d'acqua (canali di irrigazione) riescono solo in parte a mortificare, per riduzione della 
portata, i caratteri salienti e suggestivi di questo corso d'acqua; sulle sponde intercalazioni a mosaico di 
saliceti pionieri, anche boscaglie, di prevalenti latifoglie pioniere e di formazioni boschive più evolute e più 
stabili.  
Frequenti passaggi laterali a spazi prativi, anche a colture in rotazione. 
Le ricorrenti esondazioni influenzano storicamente e naturalisticamente i luoghi; esempi di archeologia 
industriale lungo le sponde (mulini). 
(Cfr. I.P.L.A.-Regione Piemonte , 1982, La capacità d'uso dei suoli del Piemonte, aerofotogramma pag. 259). 
 
-Sovraunità del Sottosistema: AVI 10, AVI 11, AVI12 
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SOVRAUNITA' DI PAESAGGIO RICONDUCIBILI AL SOTTOSISTEMA AVI 

Sovraunità: AVI  10 

Ambienti forestali. Contornano  e rivestono il grande varco fluviale che si 
snoda lungo il grande varco aperto negli ammassi morenici. Gradualmente le 
ripide scarpate lasciano il posto ad un insieme più aperto, che scende 
graduale al fiume. 

 

Sovraunità: AVI  2  

Ambienti fluviali. Tra ghiareti e isoloni, si snoda il corso monocursale del 
fiume, dove si esaltano i caratteri di acque straordinariamente limpide, 
cangianti, nel sole, per colori riflessi e trasparenze, propiziate da un limitato 
trasporto solido di fiume con caratteristiche di emissario (lago Maggiore). 
Lanche, mortizze e risorgive, in un trionfo di vegetazione acquatica 
ricchisssima nel contrasto policromo con fondali ricchi di ciottolame 
quarzoso. 

 

Sovraunità: AVI  7  

Ambienti forestali. Tracce dell'originario bosco planiziale, tra formazioni 
forestali a latifoglie prevalenti con querce (farnia), olmo, carpino e l'invasiva 
robinia, a dominare spazi occlusi alla vista; anche aperture prevalentemente 
prative dove l'uomo ha cercato opportunità produttive, anche nel positivo 
risvolto di una valorizzazione ambientale fruibile allo sguardo. 

 

 


